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In quel tempo, Gesù diceva ai 
suoi discepoli una parabola 
sulla necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, 
che non temeva Dio né aveva 
riguardo per alcuno. In quella 
città c’era anche una vedova, 
che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio 
avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non 
volle; ma poi disse tra sé: 
“Anche se non temo Dio e non 
ho riguardo per alcuno, dato 
che questa vedova mi dà tanto 
fastidio, le farò giustizia 
perché non venga 
continuamente a 
importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: 
«Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non 
farà forse giustizia ai suoi 
eletti, che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li farà forse 
aspettare a lungo? Io vi dico 
che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra?». 
 

 

PERSONAGGI 
Vedova in necessità 
Giudice disonesto 
 

PAROLE CHIAVE 
 

Pregare sempre 
 

Senza stancarsi mai 
 

Dio fa giustizia 
 

Gesù troverà ancora 
fede? 

 
Categorie protette nell’ebraismo. 
Nella Bibbia troviamo tre categorie che vanno difese: la 
vedova, l’orfano e il forestiero. Sono tre categorie che 
vanno difese perché non hanno nessuno che possa 
difenderli. Dio dice che il motivo principale è perché”anche 
voi foste stranieri in Egitto, e io ho dato ascolto al vostro 
grido di oppressi, e vi ho liberati!” 
Motivo della parabola. 
Necessità di pregare sempre senza stancarsi. Gesù la 
racconta ai suoi discepoli, a quelli che gli sono più vicini. 
Pregare non è facoltativo, non si prega “a tempo perso”, 
quando non so che fare, o non so più dove sbattere la 
testa. Pregare sempre: quindi ogni giorno 365 giorni 
all’anno. La sapienza della Chiesa ci ha spinto per secoli a 
pregare mattino e sera. Per ben cominciare e per ben finire 
la nostra giornata. Ma ogni momento è buono per pregare. 
No, lavorare bene, lavorare con fatica, la malattia, la 
sofferenza non è propriamente preghiera. Pregare è 
rivolgersi a un TU. Come la vedova al giudice. Come 
l’anima al suo Creatore. Lavoro, fatica sofferenza possono 
diventare preghiera se rivolte e offerte continuamente a 
Dio. Con la fiducia della vedova. Che però va dal giudice 
ogni giorno a sottoporgli la sua richiesta. 
Gesù troverà la fede sulla terra? 
Fede non è solo nel cuore, ma ci fa cambiare stile di vita. 
La fede quindi necessariamente cambia la persona, la 
famiglia, la società.  
____________________________________________ 
 

PER LA RIFLESSIONE 
Ho un orario per pregare? Quali sono le difficoltà più 
grandi che trovo nella preghiera? Orario? Parole? Luogo? 
Le scelte della mia vita le metto nelle mani di Dio? Gli 
racconto di me? Di quello che mi preoccupa, di quello che 
mi dà gioia? Rosario, lodi, vespri… preghiera con i salmi, 
con la Parola di Dio. Quali benefici nella mia vita? 
La preghiera è stancante? Mi annoia? 
Ho fiducia che Dio ascolta la mia preghiera? 
Posso testimoniare nella mia vita che Dio mi ha ascoltato? 
Quali sono state le mie delusioni più brucianti nei confronti 
di Dio? Nel tempo posso dire che la preghiera mi ha 
aiutato? L’esempio degli altri mi aiuta? 


